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Sconfitta la squadra di Vinicio con una rete a pochi minuti dalla f ine 

ADESSO LA JUVENTUS TEME IL TORINO 
Niente da fare per il Napoli che pur era riuscito con Savoldi a conquistare un insperato vantaggio 

Monologo dei bianconeri con acuto finale di Gori: 2-1 
Ma all'inizio, complice il sig. Michelotti, quanta paura! 

Il nostro migliore «referee» del momento inventa un calcio di rigore contro I padroni di casa - Lo scatenato 
Damiani realizza il pareggio • Il gol vincente del centravanti torinese in piena zona Cesarmi • Incidente fortuito 
a Capello, sostituito da Altafini • Il Napoli fallisce il raddoppio con Boccollnl e poi si spegne 

MARCATORI: Sai tildi ( \ ) su 
rigore al 3' i' Damiani (J) 
ul 31' del p.t.: Cori (J) al 
'12* della ripresa. 

JUVENTUS: ZofT 7; Cuccù-
reddu «.5, Tardelll 6,5; Fu
rino ti, Morini G,5, Sclrca 
fi.5; Damiani 7.."i. Causili G,5, 
Cori li • , Capello (i. Bette-
gu G„ì. (li.u Alessaudrelil; 
13.o Altarini; H o Spinosi). 

NAPOLI: Carminal i ! 6; La 
l'alma tir , l'ogllana 6; liur-
Riilch 6,5, '.andini 6,5. Or-
laiulini 6,5; Massa 7, Julia
no 7. Sa\ olili 6, Kspositn 
6.5. Koeeolini 6. ( l ' .o Fio
re; 13.o Punziano; 14.o Va-
vassori). 

ARBITRO: Michelotti di l'ar
ma, 5. 

NOTE- giornata splendida, 
terreno buono. Agonismo ac
ceso, ma gara tutto somma
to corretta se si eccettuano 
gli ulimi elettrici minuti. Nes
sun grave incidente: due punti 
di sutura a Capello per argi
nare ferita arco-sopracciliare 
sinistro. Due soli ammoniti: 
Massa per ostruzionismo e 
Furino per scorrettezze. Spet
tatori: 60 mila circa di cui 
49.970 paganti per un incas
so pari a 175 milioni 255.900 
lire. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 4 gennaio 

Un po ' come l'anno scorso. 
Napoli cioè che si arrende. 
battuto, proprio allo spirar 
della partita. Questa volta pe
rò la gioia pazza della Juve 
e del tutto legittima, non fa 
torti a nessuno, ne alla par
tita, che è stata dopo tutto. 
specie nella seconda parte, 
un suo monologo, né agli 
stessi napoletani che non han
no davvero motivi validi per 
imprecare a qualcosa o a 
qualcuno. Potremmo anzi ag
giungere che il gol decisivo, 

ancorché avventuroso nella 
sua fattura, ha in fondo fatto 
giustizia sommaria passando 
come una provvidenziale spu
gna sugli errori dell'arbitro 
Michelotti che avevano pe
santemente falsato l'andamen
to del match e reso forse 
bugiardo il risultato. 

Aveva incominciato. Miche-
lotti, col concedere uri rigore 
al Napoli subito in apertura; 
e fin 11 mente di male, o 
dì irregolare, anche se il fal
lo « pescato » a Monni era 
parso più una compensazio
ne per un precedente, e più 
grave, fallo di Cuccureddu 
passato invece inosservato, 
che un effettivo reato da mas
sima punizione. Poi pero, con 
la Juve già in pareggio, l'ar
bitro emiliano aveva trovato 
modo di confe/jonare il suo 
capolavoro: di nesjare cioè ai 
bianconeri un gol che era su
bito apparso a tutti sacro
santo. La palla infatti, par
tita come un proiettile dal 
piede di Causio. era schizza
ta verso l'alto dopo un dia
bolico rimbalzo, era entrata 
in rete, aveva battuto forse 
contro il sostegno Interno. 
era ridiscesa e infine Carmi-
gnani l'aveva smanacciata 
fuori. Roba ovviamente da 
moviola, considerata la ve
locità della palla nel suo 
contestato itinerario ma. ri
petiamo, i più giuravano sul
la validità del gol. 

E lo show di Michelotti 
non finiva 11. Ad un certo 
punto della ripresa per esem
pio. lui che aveva cosi se
veramente punito Monni. non 
puniva affatto Landini che 
fermava in modo non del 
tutto limpido Bettega lancia
to a rete, e non puniva nem
meno, subito dopo, un vi
stoso fallo di mani di Ju-

liano ben dentro l'area, che 
cambiava direzione a un cross 
di Morini. Per la verità va an
che, a questo punto, detto, 
e il rilievo non vuole essere 
affatto una attenuante, che 
pure un fallo di Cuccureddu 
su Orlandini è passato, do
po di quelli, inosservato. Una 
giornataccia insomma, per 
quello che passa come il no
stro migliore referee. 

Se la partita dunque, nel 
suo risultato, non ne ha sof
ferto, può anche essere rite
nuta, in fondo, una fortuna 
sua. Per il contenuto, invece, 
il discorso è un altro. Presa 
quella cosi particolare piega, 
il match si è infatti trovato 
subito instradato su binari 
inattesi. La Juve, ovviamente 
stordita da quel micidiale col
po u freddo è stata per un 
po' incapace di connettere, 
ed ha anche rischiato il peg
gio, di affondare cioè senza 
più la possibilità di tirarsi 
su. Il Napoli infatti, galvaniz
zato dall'immediato, inspera
to vantaggio, si è trovato im
provvisamente in mano il col
tello, come si dice, per il ma
nico e ne ha di ottima lena, 
e con buoni risultati, subito 
approfittato. Il suo gioco, fre
sco e corale, metteva puntual-
men'e in difficoltà gli sban
dati bianconeri. 

Juliano al centrocampo det
tava la sua legge, Esposito e 
Orlandini gli davano validis
sima mano, e poiché il centro
campo della Juve era un de
serto in cui vagavano senza 
orientamento e come senza 
più nerbo Capello, Furino, e 
uno stranito Cuccureddu, sen
za compiti precisi per non 
avere un avversario di riferì-

i mento, era un dilagare di ma-
I glie azzurre che sembravano 
1 a tratti moltiplicarsi. La forza 

JUVENTUS • NAPOLI — Il « penalty > trasformato da Savoldi. 

Questo l'errore della squadra partenopea secondo l'allenatore 

Vinicio: nei secondi 45' 
ci siamo soltanto difesi 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 4 gennaio 

Piange Napoli! Napoh cal
cistica, sempre perdente su 
questo campo che Vinicio ha 
definito « maledetto B. All'om
bra di questa torre Maratona. 
l'allenatore partenopeo ogni 
volta si è mangiato il fegato. 

I cronisti lo attendono pa
zienti. Quando esce è un sa
lice piangente, dalla scorza 
dura, ma sempre piangente. Il 
sottofondo musicale npete le 
lagnose note del valzer « Spe
ranze perdute ». Vinicio non 
sa darsi pace: « E' accaduto 
qualcosa dt incomprensibile. 
La mia tesi è che quando ci 
si difende soltanto, come ha 
fatto il Sapoli nel secondo 
tempo, si rischia di perdere, 
e così è stato. Quindi nessun 
ordine di scuderia in merito ». 

I cronisti vogliono sapere 
cosa è succejro in occasione 
del secondo goal della Juven 
tus. Con quella testa matta 
di Carmignani. che voleva la
sciare il campo «proprio lui, 
un ex juventino: vergogna!). 
Vinicio controlla a stento la 
rabbia che cova in corpo. Co
ri — secondo Vinicio — ha 
commesso un fallo su Pagl:a-
na, ma intanto il Vesuvio s; 
è spento. Nelle ultime tre 
parti te questo povero Napo
li ha raccattato a stento un 
punttcìno. 

Un giornalista vorrebbe 
chiedere a Vinicio che cosa 
pensa della corsa allo scu
detto. ma un dirigente del-
l'USSl «Unione stampa sporti
va italiana) lo porta via di 
peso. 

Ed ecco Gedeone Carmigna-
ni, lungo come la fame, tutto 
compreso nel tentativo di 
spiegare il suo atteggiamento 
in campo: « Dopo quell'ingiu
stizia «l'assegnazione del goal 
alla Juventus) uscire dal cam
po mi scmbrara il modo più 
civile per contestare l'opera
to dell'arbitro » Corre voce 
che scendendo la scaletta de
gli spogliatoi a fine partita a 
Carrmgnani siano saltati i 
nervi e che Jan:ch s:a inter
venuto in tempo. Riferiamo 
per dovere di cronaca 

Totonno JuI:ano. capitano, 
dice che se il Napoli si e chiu
so in difesa «in ev.dente po
lemica con Vinicio) e per
chè aveva contro una Juven
tus che nel secondo tempo 
ha giocato meglio- « Sul se
condo goal della Juventus il 
fallo dt Gori era evidente. Ca
pisco che un arbitro, m mi
schia. per esempio il fallo di 
Capello e Bettega su Carmi-
gnani non lo possa vedere, 
ma quello di Con su Poglia-
na era cosi lampante ». 

Burgnich: « .VOTI fatemi par
lare perche mi girano trop
po i ..*. 

E passiamo al buon Parola, 
alle prese con la sintassi ed 
i cronisti. Esordisce nel mo
do migliore: « Sportivamente 
debbo ammettere che il tiro 
dt Causio ha picchiato con
tro la traversa e quindi non 
era goal. Il Sapoli ci fa sem
pre soffrire, ed anche il Ton
no ci fa soffrire con quest'al
tra vittoria La Juventus è da 
elogiare in blocco e vorrei 
citare Damiani per tutti Quel 
^oal iniziale ci ha scoccato 

per mezz'ora Una mazzata 
che avrebbe ucciso un elefan
te': 

Capello, a! quale hanno da
to due punti di sutura all'ar
cata sopraccigliare sinistra 
per quel pugno di Carmigna-
ni. destinato, secondo il mit
tente. al pallone, non fa dram
mi. • E' stato un incidente di 
gioco e basta Due punti m 
classifica e due sull'occhio 
fanno quattro » 

Damiani, detto « Flipper », 
è raggiante di gioia. Sa di 
aver giocato la sua più bel
la partita dopo una vigilia 
tormentata dal ballottaggio 
con Anastas:. Parla di quei 
goal mancato nel secondo 
tempo: «• Soi sapevo se de
viare in porta o smorzare e 
ho finito per fare una min-
chiata ». 

Monni: «Quando ho com
messo quel tallo del rigore 
mi sono senuto le gambe ta 
gliate in due. Volevo addirit
tura chiedere il cambio ». 

L'arbitro Michelotti esce 
inseguito dai fischi dei tifosi 
juventini e napoletani: « Io 
— ha detto mentre usciva — 
i rigori, quando ci sono, li 
concedo sia al primo che al 
novantesimo minuto». 

E' sera. Le bandiere azzur 
re si sono npiegate come tan
ti fiordalisi dopo il tempora 
le. I borsaioli hanno fatto 
afTan: circa un centinaio d: 
portafogli vuoti giacciono ab
bandonati sugli spalti. In uno 
c'erano ancora soldi e un as
segno. targato Napoli. Piange 
Napoli! 

Nello Paci 

del Napoli stava però tutta 11. 
in quella fascia centrale, per
chè più avanti Savoldi confer
mava di non essere davvero 
ancora al meglio «e nella ri
presa addirittura sarebbe poi 
scomparso nelle incompren
sibili funzioni di mediano ag
giunto) e Boccolini emargi
nato nei corridoi esterni, tra
diva l'impaccio di un ruolo 
e di un compito chiaramente 
non suoi. La sola, vera punta 
finiva dunque coll'essere quel
l'inesauribile trottolino di 
Massa, ma se poteva spesso 
bastare a gettare scompiglio e 
panico nella retrovia bianco
nera, non era certo sufficiente 
a dare aspetto organico e so
stanza pratica all'attacco. 

A questo punto, persa di
ciamo il Napoli l'opportunità 
del raddoppio, la Juve pian 
piano, non avrebbe potuto che 
riaversi. 

E di fatti, riassestata la di
fesa con una savia inversione 
di compiti tra Cuccureddu e 
Tardelli (e quest'ultimo infat
ti, liberato da obbligi stretti 
di marcatura, si rivelava pre
sto lo stimolatole preciso e 
puntuale di cui Capello e Fu
rino avevano giusto bisogno). 
acquistato alla distanza nerbo 
il centrocampo cui Causio, 
svanito lo scoramento da 
choc iniziale, dava adesso l'ap
porto di una sovente geniale 
ispirazione, la squadra si 
muoveva svelta, volitiva, fiera
mente detenninata in avanti. 

La bandiera ideale della ri
scossa la teneva in pugno, fre
netico ed euforico, un Damia
ni che mai sicuramente ab
biamo visto così puntiglioso, 
così bello, perfino impavido, 
lui che di solito alla gambet
ta fa sempre un pensierino. 
Anche Bettega comunque, e 
Gori, instancabili nel lavoro 
di cucitura, facevano la loro 
parte col dovuto impegno. 
Era una Juve del tutto diver
sa da quella pasticciona e ti
morosa dell'avvio, e il Napo
li fatalmente finiva col sof
frirla. Al punto che. nella ri
presa. si acquartierava sem
pre più volutamente compres
so nella sua metà campo, sen
z'alt re ambizioni che quella di 
tifare iti porto, non importas
se come, l'arraffato punticino 
del pareggio. E al contropie
de difatti, le poche volte che 
la Juve ne dava adito, ci an
dava. più formale che convin
to. il solo Peppiniello Massa. 
Ed era dunque, come si può 
capire, un monologo in bian
conero. un monologo con alla 
fine l'acuto, tutt 'altro che sto
nato, del gol vincente. Il gol 
che dava, diciamolo, il suo 
esatto volto alla partita. 

Era iniziata, si è detto, la 
Dartita. con un « uno-due » da 
k.o. Prima infatti Cuccured
du brutalizza, graziato. Mas
sa. poi Morini, appena dentro 
l'area, carica ria tergo Savol
di e gli impedisce di control
lar la palla: fallo, ma molto 
meno grave, non c'è dubbio, 
di quello precedente. 

Risore! Siamo al 3*. Io bat
te al solito Savoldi. ed è 1*1-0. 
Napoli sulle ali dell'entusia
smo. Juve groggy. Non arri
vano al raddoppio, gli azzur
ri. perchè Zoff è grande, al 
7'. su un bel tiro di Massa. 
e perchè lo stesso Massa, al 
13*. si aiuta con una mano a 
confezionare il gol, ovviamen
te fasullo (evidentemente Pil
lici e Serafino non fanno 
scuola!). 

Al 17' la palla del gol bis 
è sui piedi di Boccolini, che 
però cade, dopo l'ultimo drib
bling vincente, al momento 
del tiro. La Juve progressi
vamente si scuote, e, da qui 
in avanti, a cassetta sale lei. 
Vuole il pareggio, e lo da a 
vedere. Ci prova Damiani, al 
21*. ma il suo colpo di testa, 
bello ad ogni modo, manda la 
Dalla a sfiorare il montante. 
Ci prova Bettega subito dono: 
alto; ci prova Gori. e Car-
mienani para. La ciambella. 
finalmente, esce col buco al 
34': fallo su Causio. che bat
te la punizione, palla a Tar
delli. cross, incornata perfet
ta di Damiani e 1*1-1 e fatto. 
Tre minuti dopo il già rife
rirò show di Michelotti: cal
cio di punizione di Capello. 
corto per Cuccureddu, che toc
ca lateralmente a Causio. una 
fucilata, e ne esce il descnt-
to gol fantasma. 

La npresa non ha, pratica
mente, storia. O ha solo sto
n a bianconera. AI 24*. a con
clusione di una bella mano
vra Capello-Damiani, figura 
sul notes il già citato salva
taggio, al limite di un possi
bile calcio di rigore, di Lan
dini su Bettega. Al 32' c'è l'en
nesima cosa buona di Damia 
ni con un pallone che, colpi
to di testa, attraversa la luce 
della porta per perdersi sul 
fondo. Al 39' c'è il «mani in 
area » di Juliano. e al 42' inf i 
ne c'è il gol vincente: cross 
dalla sinistra di Causio. sai 
tano sotto rete Capello e Car-
mignani, questi, forse pressa
to dal bianconero, perde mal
destramente la palla, ne ap
profitta lesto Gori che entra 
di testa e appoggia nella rete 
vuota. Non un gran gol. di
ciamo. ma un gol giusto si
curamente sì. 

Bruno Panzara 

JUVENTUS - NAPOLI — Il gol vincente di Gori, segnato allo scadere della ripresa. 

NUOVA SCONFITTA CASALINGA PER LA SQUADRA DI MAZZONE (1-0) 

Graziarti ha spedito i viola 
in piena zona retrocessione 

Una gara che ha divertito il pubblico ma che alla fine si è trasformata in un generale pugilato • La squadra granata ha meritato il successo 

MARCATORE: Oraziani al 38' 
del p.t. 

FIORENTINA: SuperchI 6; 
Galdiolo 5.5 (Desolati al Ili' 
del s.t.). Roggi 5.5; Pellegri
ni 6, Della Martira 5.5. Bea
trice K; Caso 6, Merlo 5,5, 
Casarsa 6, Autugnoni 5. 
Spegginrin 5 (12. Mattolini, 
13. Rosi). 

TORINO: Castellini 6: Santin 
G.5. Salvador! 6,5; P- Sala 
6. Mozzini 7, Caporale 63 ; 
C. Sala 73 . Pecci 63 . Ora
ziani 63 . Zaccarelli 6,5, l'u-
lici 6 3 (Pallavicini al 43' 
s.t.). (12. Cazzaniga, 14. Oo-
rin) . 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma. 7. 
NOTE: Giornata di sole, 

temperatura mite, spettatori 
45 mila circa (paganti 21.819, 
abbonati 16.968) per un incas
so di 76.396.500 lire; calci d'an
golo 6 a 4 per la Fiorentina; 
ammoniti: Mozzini, Beatrice. 
Caporale per gioco scorretto; 
Casarsa e Pellegrini per prote
ste; sorteggio antidoping posi
tivo per Pellegrini. Merlo, An-
tognoni, Santin. Pecci. Pulici 
Zaccarelli ha riportato la di
storsione della caviglia destra. 
Pulici una leggera contrattu
ra alia coscia sinistra. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 4 gennaio 

Se la p a m t a fosse finita con 
qualche minuto di ritardo, per 
l'animosità che serpeggiava in 
campo, sicuramente non solo 
Zaccarelli avrebbe lasciato il 
terreno di gioco in barella. 
per una distorsione ad una 
caviglia, ma sarebbero corse 

numerose ambulanze poiché 
viola e granata avevano tra
sformato il Comunale in una 
vera e propria palestra dove 
erano ammessi tutti i colpi, 
anche quelli proibiti. E solo 
la fermezza dimostrata dal
l'arbitro Riccardo Lattanzi ha 
evitato che l'attesissima par
tita sia finita in una scazzot
tata generale. 

Questo il lato negativo del
l'incontro: una partita che 
tutto sommato ha divertito il 
pubblico anche se. per gli 
innumerevoli colpi proibiti cui 
abbiamo accennato, ha lascia
to un po' di amarezza in quan
to gli spettatori chiedono sì 
che m campo vadano gli atleti. 
che il gioco sia maschio, ina 
giustamente non accettano 
che i calciatori si trasformi
no in pugilatori. 

Partita divertente fino a 
quando non ci sono stati « col
pi proibiti ». incontro che il 
Tonno si è meritato di vince
re non foss'altro che per ave
re dimostrato di possedere 
tma intelaiatura migliore, di 
poter contare su gente che in 
campo conosce il proprio me
stiere 

In questa stagione, sotto la 
guida tecnica di Gigi Radice. 
non avevamo mai visto questo 
Torino e oggi ne abbiamo ri
portato non solo una buona 
impressione ma siamo con
vinti che se la squadra pro
seguirà su questa strada può 
raggiungere obiettivi insperati. 

Il Tonno visto qui al Cam
po di Marte ha fornito una 
prestazione maiuscola, ha con
fermato quanto già e stato 

detto cioè che la squadra è 
in grado di recitare un copio
ne interessante anche al co
spetto di un pubblico non solo 
esigente come lo è quello fio
rentino che per tutta la gara 
ha fatto un tifo da matti per 
ì colon viola. E alla fine. 
giustamente. ì granata hanno 
ricevuto una buona dose di 
applausi, anche se, come sem
pre succede in questi casi, in 
rampo viola si e reclamato un 
rigore per un fallo di Salva-
dori su Casarsa in area e 
anche se si e cercato di mi
nimizzare il successo facendo 
notaie che nel secondo tem
po la Fiorentina ha dominato 
il campo senza avere molta 
fortuna. 

A nostro avviso il rigore 
non c'era poiché in quella oc
casione (40' del secondo tem
po) il terzino Salvadori. al 
momento in cui Casarsa sta
va per tirare, lo ha antici
pato mandando il pallone in 
calcio d'angolo. Per quanto 
riguarda la pressione eserci
tata dai viola nella seconda 
parte dell'incontro questa c'è 
stata, però bisogna anche te
ner presente che le « punte » 
sono mancate in pieno e quan
do hanno avuto a portata di 
piede il pallone per il pareg
gio hanno dimostrato di ave
re le polveri bagnate. 

Ed è appunto perchè a dif
ferenza dei granata gli attac
canti viola hanno nuovamen
te denunciato ì loro limiti che 
non si può parlare di sfortu
na. Eventualmente si può par
lare di fortuna a favore del 
Torino m occasione del gol 

FIORENTINA 
Torino. 

TORINO Grattarti «lue!* Ilntanranto di Dalla Martira: è la roto dallo vittoria del 

ma anche in questo caso c'è 
da tenere presente gli errori 
macroscopici commessi da 
Galdiolo. Della Martira, Pelle
grini al momento in cui Clau
dio Sala (che aveva ricevuto il 
pallone da Antognoni! ) ha spe
dito il pallone al centro (38' 
de! primo tempo). Pallone che 
e stato intercettato da Pillici 
in quel momento ancorato al 
«•entro il quale, anticipando 
l'entrata di Galdiolo e riuscito 
.« mantenerne il controllo, a 
respingere delle violente cari
che ed e stato abilissimo nel 
servire lo smarcatissimo Gra-
ziani che non ha trovato dilli-
colta a battere, con un perfet
to rasoterra, Superchi. 

I difensori viola hanno par
lato di un « mani » da parte 
di Pillici il quale, appunto, si 
sarebbe accomodato il pallo
ne. Noi diciamo che. conoscen
do l'abilita del capo canno
niere. Galdiolo lo avrebbe do
vuto anticipare e gli altri due 
viola avrebbero dovuto man
tenere la loro posizione anzi
ché avventarsi sull'estrema 
granata. 

E ' chiaro che la vittoria del 
Tonno non porta solo la firma 
di Gra7iam. I granata hanno 
vinto perchè sono apparsi più 
forti sul centrocampo dove 
invece Antognoni, dopo una 
mezzora, è scomparso dalla 
scena, dove Merlo ha perso il 
controllo di se stesso ed ha 
commesso una serie di falli 
mutili e dove Beatnce ha 
giocato in condizioni non per
fette. 

Invece Patrizio Sala. Pece: e 
Zaccarelli ben coadiuvati da 
Claudio Sala sono apparsi ir
resistibili anche quando, nel 
secondo tempo, la Fiorentina. 
ormai con l'acqua alla gola, 
e diventata aggressiva (ome 
non mai perdendo pero di mi
ra il gioco corale. Anche in 
questo penodo il Tonno non 
ha mai perso il controllo di
mostrando di essere squadra 
compatta e altamente positi
va che non concede nien
te. che non conosce sbava-
u r e . Inoltre fra i granata ci 
sono elementi che par rive-

I stendo la maglia della Nazio-
I naie giocano con umiltà, san-
i no soffrire e sanno anche 

quand'e -I momento di attac
care non solo alio scopo di 
raggiungere il bersaglio ma 
anche per dare respiro alla 
propria difesa. 

Una squadra contro la qua
le la Fiorentina avrebbe solo 
potuto sperare di vincere alla 
condizione di proseguire a 
giocare come nei p n m i 20 mi
nuti. quando cioè grazie al
l'aggressività è stata in grado 
di condurre la danza. E ' chia
ro che a questo punto sareb
bero occorse delle vere punte 
e non giocatori che al limite 
dell'area avversaria non san
no più connettere. 

Loris Ciullini 

Radice non 
vuole ancora 

parlare 
di scudetto 
DALLA REDAZIONE 

FIHKNZE. -1 Kt.iu-.uirt 
LITI Fiorentina troppo l i m o s a 

In tinnito .soccombere contro il 
quadrai» Turimi, una squadra lati-
rialissitna >rnw la conquista tirilo 
scudetto d i r non lim |>iu conqui
stato dopo la morir dr| «.noi i ss i 
sulla rollln.i di Nupcrca nrl lon
tano I!!l'J. Kadirr non tuoi parla
re ancora d | scudetto. mrnlrr Maz-
innr non ammrltr chi- la Mia 
«quadra sia nervosa. Sentiamoli 
quindi i due titolari tiri Ir panchi
ne. dando la precedenza al vitto
rioso di turno. 

• lasc iamo perdere il discorso 
M-udrttn r parliamo drlla |urtlt» 
— ha esordito Kadirr —; una par
tita che «libiamo controllato sul 
piano dr| ciocci nrl primo tempo. 
mentre nella ripresa «limo riusciti 
a frenare la prec edibile reazione 
drlla rinrrntina >. 

« Sucrrdr quando slamo In van
tacelo r quando la partita ditrn-
ta nervosa come nel seconda tem
po. Prr noi — continua II tecnico 
granata — t- .stata un'utllr rspr-
rlrnza questa partita a dur facrr. 
ben [locata nrl primo tempo, com
battuta senza respiro nella ri
presa ». 

Questo «ta a dimostrare la rag-
gfunta maturità della sua squa
dra: perché allora non parlare di 
scudetto? • Noi facciamo il no
stro cloro. poi vedremo cosa può 
succedere. Ma sono srmprr drlla 
stessa opinione che Ja\r r Napo
li restano prr ora Ir grandi pre
ferite ». 

Mazzonr: « Contro il Milan ab
biamo perso perche siamo incap
pati In ima giornata balorda, men
tre o t t i non meritavamo la scon
fitta. Nrl secondo tempo abbiamo 
dominato, mcntrr | | Torino ha 
a iuto una sola occasione e quin
di e stato premiato al di la del 
suol meriti - . « Stasera alla TV 
— ha continuato Marrone — vr-
dremo alla mot iota che II rigore a 
nostro fasore era netto » (e prr 
«cerio sostenuto In rampo II ire
nico r stato richiamato dal Mima-
liner >. • ((Dando qualcuno parla 
di eccessi» o nerToslsmo fraintende 
con la massima concentrazione del 
ra fan i , rhr r ben altra cosa • 
— ha concluso Mazzonr — aggiun
gendo che la rete del Torino cr» 
striata da un fallo di mano di 
Pulici. 

Sul nervosismo dr| cloratori vio
la sono ritornati anche Preci, rlm-
beerato subito da Marrone alla 
TV. e Castellini. Claudio Sala, ca
pitano r reclsta drlla squadra to
rinese, spiega perché ora II ano 
gioco è pia concreto. • Radice mi 
conosceva da quando eravamo nel 
Monca, mi ha cambiato posizio
ne, ( loro più Indietro e quindi < 
posso rendermi pia utile alla ma
novra collettiva ». 

Pasquale Bartalesi 

http://Kt.iu-.uirt

